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DIREZIONE GENERALE

ECONOMIA CIRCOLARE E BONIFICHE

Il Direttore Generale

Regione Calabia
Dipartimento per la Sostenibilità Ambientale
Settore 4 - rifiuti, tutela ambientale ed economia
circolare
c.a. Ing. Salvatore Siviglia
rifiuti. ambienteterritorio@Fec.regione.calabria.it

e, p.c. Dipartimento Sviluppo Sostenibile
DISS@mase.sov.it

Oggetto: INrsnpsrl.o AMBTENTALE Ar sENSI DELL'ARTICOLO 3-sBprrss DEL DECRETO

LEGISLATIVo 3 APRILE 2006, N. 152 _ RTcHIpSTA DI CHIARIMENTI URGENTI
SULLE MODALITA DI ATTUAZIONE DEI PRINCIPI DI PROSSIMITA E

AUTOSUFFICIENZA NELLE SPEDIZIONI TRANSFRONTALIERE Di RIFIUTI ALLA
LUCE DEL REGOLAMENTO (UE) 202411157.

In esito all'interpello in oggetto, avanzato da codesta Autorità competente, con la presente si

trasmette in allegato la decisione elaborata dalla competente Direzione Generale Economia

Circolare e Bonifiche.

IL VICARIO DEL DIRE,TTORE GENERALE

Dott. Pietro Cucumile
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OGGETTO: interpelto ex art. 3-septies del Decreto Legistativo 3 aprite 2006, n. 152, presentato

datl.a Regione Calabria con nota prot. 435741 del27 maggio 2026 - Spedizioni transfrontatiere

di rifiuti- riscontro

QUESTTO

Con istanza di interpetlo è stato richiesto a questo Ministero di fornire chiarimenti sutte

modalità di attuazione dei principi di prossimità e di autosufficienza nelte spedizioni

transfrontaliere di rifiuti atla luce del regotamento (UE) 202411157. ln particotare:

Se La mera consuttazione detta banca dati pubbl.ica del Catasto Rifiuti ISPRA può

ritenersigiuridicamente e tecnicamente sufficiente ad assotvere ['obbtigo istruttorio in

capo alt'autorità competente di spedizione finatizzato ad attestare ['indisponibitità di

impianti di smattimento a livetlo nazionale oppure se è necessario esptetare formate

indagine coinvotgendo tutte Le Autorità nazionati competenti a[ rilascio dei titol.i

autorizzativi;

2. fermo restando i[ punto 1, se si può pretendere che it notificatore esibisca formali e

comprovatidinieghi scritti da parte deigestori degti impianti nazionaLi censiti;

3. quati sono i criteri minimi e gl.i standard documentati omogenei che [e Regioni itatiane

devono richiedere ai notificatori per ritenere assotto t'onere detla prova circa [a non

fattibitità tecnica e ta non sostenibitità economica del recupero at['interno del territorio

nazionate;

4. quati sono Le Linee di indirizzo per l'espletamento coordinato det principio di prossimità

in ipotesi di rifiuti destinati aI recupero alt'estero (art. 12 det Regotamento) e come

dovranno essere strutturate [e eventuati obiezioni regionati all'interno del nuovo

sistema digitate centratizzato DIWASS.

RIFERIMENTI NORMATIVI

Con riferimento aI quesito proposto, si riporta quanto segue]

- Regotamento (UE)2024/1 157 retativo atte spedizioni di rifiuti, che modifica i regotamenti

(uE) n. 1257/2013 e (UE) 2020/1056 e abroga il. Regotamento (cE) n. 1013/2006;

- DIRETTIVA 2008/98/CE det Partamento europeo e del Consigl,io det 19 novembre 2008

relativa ai rifiuti e che abroga atcune direttive;

- Decreto LegisLativo 152/2006 recante "Norme in materia ambientale", in particotare

a rt. 1 94 "Spedizioni transfrontaliere".



CONSIDERAZIONI DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

Le seguenti considerazioni vengono rese nel rispetto dette condizioni e dei termini di cui

a [t'a rti coto 3-septies d e I d ec reto legi s lativo 1 521 2006.

L'articolo 11 del, regolamento (UE) 202411157 sulte spedizioni di rifiuti (di seguito

Regotamento), recanle "Condizioni per le spedizioni di rifiuti destinati allo smaltimento",

subordina il ritascio dett'autorizzazione da parte delle autorità competenti di spedizione e

destinazione aI verificarsi di alcune condizioni. Tra queste, i[ notificatore deve dimostrare che:

i) í rifiuti non possono essere recuperati in modo tecnicamente fattibite ed economicamente

sostenibile o devono essere smaltiti a causa di obbtighi giuridici a norma del diritto delt'Unione

o di quel.l.o internazionate;

ii) i rifiuti non possono essere smattiti in modo tecnicamente fattibil.e ed economicamente

sostenibite nel paese in cui sono stati prodotti;

iii) ta spedizione pianificata o [o smattimento pianificato è conforme atta gerarchia dei rifiuti e

ai principi di prossimità e autosufficienza, come stabitito datta direttiva 2008/98/CE, e i retativi

rifiuti sono gestiti in modo ecologicamente corretto a norma detl'articoto 59;

Tate artico[o, tuttavia, non individua in maniera dettagtiata [a documentazione che iL

notificatore deve produrre a supporto di tati dimostrazioni, né stabitisce criteri uniformi e
vincolanti circa i[ livetto di approfondimento istruttorio richiesto atle autorità competenti. Ne

consegue che [a vatutazione circa l'idoneità degti elementiforniti daI notificatore è rimessa atla

discrezionatità detl,e autorità competenti preposte aI ritascio de[['autorizzazione.

ln tale contesto, può verificarsi che sia [e diverse autorità competenti operanti sut territorio

nazionate, sia [e autorità competenti degti al.tri Stati membri adottino approcci istruttori non

coincidenti con richiesta di documentazione diversa o etementi probatori più o meno

dettagtiati, a scapito delt'armonizzazione del procedímento sia a livetlo nazionate che

unionale.

Tale circostanza non imptica di per sé una scorretta appticazione detta disposizione in parota

da parte de[[e autorità competenti ma riftette sempticemente iI carattere discrezionate dette

vatutazioni richieste, a[ fine di accertare che [e condizioni previste siano effettivamente

soddisfatte.

Resta fermo, comunque, ['obbtigo det notificatore di rispettare [e richieste dett'autorità

competente di uno Stato membro anche [addove te stesse siano dettate da un'interpretazione

più stringente detta normativa, senza poter invocare [a circostanza per cui attre autorità

competenti adottano procedure meno rigorose e richiedono informazioni e documentazione

meno dettagtiate.

Atta luce di ciò, si prende comunque atto detle difficottà operative derivanti datl'assenza di

procedure armonizzate finatizzate alt'attuazione del suddetto articoto 11 e si condivide



l'esigenza di una maggiore uniformità appticativa su[[a base di orientamenti condivisi tra [e

autorità competenti.

A[ riguardo, si rappresenta che [o scrivente Ministero può segnatare a[ Gruppo di controtlo della

conformità del.le spedizioni di rifiuti, ai sensi det['articolo 66 del, Regolamento, l'esigenza

manifestata da codesta Autorità competente di avere linee guida operative volte a

standardizzare [e procedure e armonizzare ['interpretazione normativa tra Stati membri.

Tal,e Gruppo, infatti, è un consesso finatizzato a facilitare [a cooperazione e i[ coordinamento

tra [e autorità competenti mediante [a valutazione diquestionitecniche retative att'osservanza

e al,ta corretta appl.icazione del Regotamento, atla condivisione di informazioni e atlo scambio

di pareri sul,l,e migl,iori pratiche.

lnfine, quanto sopra esposto vate anche nel caso di obiezioni al.te spedizioni di rifiuti destinate

a[ recupero di cui att'articolo 12 det Regolamento che, sebbene non contempli espticitamente

tra Le cause di obiezione atla spedizione la conformità ai principi di prossimità e

autosufficienza, stabitisce genericamente, a[ paragrafo 1 (a), che le autorità competenti di

spedizione e destinazione possono sottevare obiezioni se [a spedizione o i[ recupero non è

conforme a tta di rettiva 20OBl98/ CE.

Con riferimento aI sistema digitate realizzato a livetto europeo per [a trasmissione e [o scambio

etettronico di informazionie documenti relativi atle spedizioni di rifiuti (DIWASS), ta procedura

per il. ritascio del.ta decisione da parte dett'autorità competente prevede due scenari atternativi

in caso di consenso o di obiezione. ln questo secondo caso i[ sistema prevede ta possibitità di

inserire in appositi campi di testo [ibero del format [e ragioni dell'obiezione o La giustificazione

debitamente motivata, nonché eventua[i all.egati a supporto.

Le considerazioni sopra riportate, rese net rispetto detle condizioni e dei termini di cui

a[t'articolo 3- septies deL D.l,gs. n.152/2006, sono da ritenersi pertinenti e valide in retazione aI

quesito formutato, con esctusione di quatsiasi riferimento a specifiche procedure o

procedimenti, anche a carattere giurisdizionate, eventualmente in corso o in fase di evotuzione,

per i qual,i occorrerà considerare tutti gti etementi pertinenti al caso di specie, alto stato, non a

conoscenza e non rientranti netla sfera di competenza di questa Amministrazione. L'interpelto

in oggetto e [a presente risposta sono pubblicati atta sezione lnformazioni Ambientati del sito

web istituzionate det MASE al seguente link:

https://www.mase.gov. it/portate/web/guest/interpetti-ambientati-su-economia-circotare.


